
MERCOLEDÌ 3 GIUGN01992 

L'Italia del 
malaflare 

POLITICA INTERNA 

Negli atti mandati dal giudice Di Pietro 
alla giunta per le autorizzazioni a procedere 
le quote di ripartizione delle «bustarelle » 
Mazzette miliardarie a Pillitteri e Tognoli 

Gli ex sindaci sui «libri» Fiat 
Arriva alla Camera lo scandalo delle tangenti 

PAGINA 7 L'UNITÀ 

MAURIZIO PRADA 

Addetto alla divisione delle tangenti r 

Ora è la principale fonte "d'accusa >, "' 

• • Maurizio Prada, 49 anni, presidente tizione - .delle 
dell'Azienda trasporti-municipali, consi- commesse: 
gliere nazionale della De, segretario cittadi- pubbliche, 
no dello scudocrociato milanese, accusato •• Maurizio • Pra-
di concussione, attualmente agli arresti do- . da era addetto ; 
miciliari, Prada è una delle principali fonti " a n c h e alla > 
d'accusa. Nella sentenza del tribunale del
la libertà si ricorda che l'esponente de ha 
ammesso l'esistenza di una lobby, formata 
da politici e imprenditori. Lo scopo? Otte
ner..; reciproca solidarietà e copertura, in 
modo da garantirsi la continuità nella spar-

spartizione tra i vari partiti che partecipava
no, secondo l'accusa, all'accordo su cui sa
rebbe cresciuta Tangentopoli: De, Psi, Pci-
Pds,Psdi,Pri. 

Gli ex sindaci di Milano Pillitteri e Tognoli (Psi) 
hanno ricevuto le tangenti pagate da Enzo Papi, am
ministratore della Cogefar-Impresit (Fiat)? È la tesi 
del pm Antonio Di Pietro. Pillitteri avrebbe incassato 
mazzette anche nella sede del Psi a Milano. 1117 giu
gno inizia l'esame della autorizzazione a procedere 
contro Pillitteri e Tognoli, Gianni Cervetti (Pds), Re
nato Massari (Psi) e Antonio Del Pennino (Pri). 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 
• • MILANO. Intascavano tan
genti per il partito, a volte an
che per le correnti inteme, in 
alcuni casi solo perse. Il depu- , 
tato socialista Paolo Pillitteri, ' 
ex sindaco di Milano e cogna- • 
to di Bettino Craxi, ogni tanto : 
prendeva i soldi direttamente ' 
nella sede della Federazione • 
del Psi, in corso Magenta. Se- ' 
condo il pm Antonio Di Pietro. " 
Pillitteri e l'altro ex sindaco ' 
Carlo Tognoli (Psi), erano i ' 
destinatari delle «stecche» pa- • 
gate dalla Cogefar-Fiat per gli 
appalti della «Metropolitana». '•' 
E l'on. Antonio Del Pennino ; 
(Pri) rastrellava il denaro della ; 
corruzione nei suo studio mila- ' 
nese. Talvolta diceva di pas
sarli a Giacomo Properzi, ex 
presidente repubblicano della • 
Provincia: «Tanto è lo stesso». ;;. 

Sono queste (salvo i versa- ; 
menti di Papi, di cui si tratta in 
un'ordinanza -, del tribunale 
della libertà) parte delle infor
mazioni passate dalla magi- , 
stratura milanese alla giunta 
della Camera per le autorizza- ' 
zioni a procedere, cui si è rivol- '•_ 
ta per ottenere la possibilità d i : 

processare i deputati finiti nei " 
guai a Tangentopoli: oltre a 
Pillitteri e Del Pennino, Carlo • 
Tognoli (Psi). Renato Massari i 
(Psi, ex Psdi), Gianni Cervetti : 

: (Pds). Cinquantadue pagine ' 
firmate dal procuratore capo •• 

' Francesco Saverio Borrelli, più .s 

due scatoloni di documenti. -
Ovviamente, si tratta delle tesi . 
della pubblica accusa, che la 
giunta dovrà decidere se con- . 
siderare fondate o meno. Co- , 

"- munque gli spunti sono tanti. 
Vi si racconta la storia del siste- • 
ma delle tangenti, cosi com'è 
apparsa dal primo ; arresto, . 
quello del - socialista Mario 
Chiesa, in poi. Dunque, secon
do la procura, Chiesa svolgeva 
un ruolo importante: incassava 
per sé e per il partito. Negli ulti
mi anni la spartizione era cosi 
concepita: 25 % delle mazzette 
alla De. altrettanto a Psi e Pci-
Pds: il restante 25 %. equamen-
tediviso, andava Pri (12,5%) e 
Psdi (12,5 96), ma solo se era
no direttamente parte in causa 
nell'affare. I collettori del de
naro sporco erano, secondo 

l'accusa, Sergio Radaelli (Psi), 
Luigi Carnevale (Pds) e Mauri- ' 
zio Prada (De). Poi i soldi fini
vano a Tognoli. Pillitteri, Del 
Pennino, Cervetti e Massari. Il 
cuore del sistema sembra es
sere considerato il Psi. La giun
ta per le autorizzazione a pro
cedere esaminerà la richiesta, 
unica, nei confronti dei cinque 
deputati a partire dal 17 giu
gno. Sono tutti sospettati di ri
cettazione e di violazione della 
legge sul finanziamento pub-

• blico dei partiti; Pillitteri anche 
v di corruzione e concussione 
• Di quest'ultimo la giunta si oc

cuperà già il 10 giugno, per 
quel che riguarda un'altra vi
cenda milanese in cui è so
spettato di abuso d'ufficio. -. 

Su Pillitteri e Tognoli toma 
tinche l'ordinanza del tribuna 
le della libertà che ha negato 
la scarcerazione a Enzo Papi, 
amministratore delegato della 
Cogefar-Impresit (Fiat).. Erano 
destinati ai due ex sindaci di 

' Milano quei 12 miliardi di tan-
• genti che la Cogefar ha pagato 
; iti vertici della «Metropolitana 
r milanese», in cambio degli ap-
•': palli per il passante ferroviario 
• e per la metropolitana? È stata 
: questa la carta giocata dal 
•; pubblico ministero Antonio Di 
; Pietro per convincere il tribu-
1 naie a non scarcerare Papi, in 

> cella dal 7 maggio. L'ordinan
za del tribunale della libertà di-

• ce testualmente: il pm, ovvero -
Di Pietro, «ha precisato che i 
pubblici ufficiali indicati come 
ignoti nei capi di imputazione, 
sono da individuarsi nei sinda- ' 
ci dell'epoca Carlo Tognoli e 
Paolo Pillitteri, che avrebbero 
percepito le erogazioni del Pa
pi, per gli atti che il Comune di 
Milano ha posto in essere in re
lazione alla costruzione del 
passante e dell'intero servizio 

',' MM». :.. • • ;,-•• ; .-, 
L'ordinanza del Tribunale 

della libertà ha rivelato altri ' 
particolari sul ruolo della Co-
Slefar che spiegano l'accusa di 
corruzione continuata e di vio
lazione della legge sul finan
ziamento pubblico ai partiti ri
volta contro Papi. «La metro
politana milanese - ha spiega
to, in sintesi. Luigi Carnevale, 

ex vice-presidente della socie
tà - è stata fonte di finanzia
mento al partiti dall'inizio 
dell'82 al "92. La Cogefar parte
cipava alla cordata degli im
prenditori che versavano tan
genti ma pagava la sua parte : 
direttamente a Maurizio Prada . 
che li ridistribuiva tra gli altri 
partiti». Angelo Simontacchi, 
amministratore delegato della ~ 
Tomo, fa parte del pulì di 
aziende che lavorano per la . 
metropolitana Ha raccontato 
che Papi gli disse che era di

sposto a pagare ma che per la 
quota della Cogefar ci avrebbe 
pensato direttamente lui. Per
che? Lo ha chiarito Sergio Ra
daelli. raccoglitore di mazzette 
per il Psi: «Le imprese maggiori 
di regola trattavano la questio
ne delle tangenti direttamente 
con i massimi livelli nazionali 
dei partiti». 

Gli atti raccolti dal Tribunale 
della Libertà svelano tutto il 
meccanismo che regolava il si
stema della tangente L'ex as
sessore comunale Alfredo Mo-

sini ha detto: «I costruttori con
cordavano le gare d'appalto 
all'Assimpredil e nelle sedi di 
altre associazioni di catego
ria». E Claudio De Albertis, il 
presidente dell'Assimpredil, 
davanti a Di Pietro non ha ne
gato. Ha ammesso che esiste
va un protocollo di suddivisio
ne della mazzetta: «Il primo 
settore in cui si è applicato 
questo protocollo è stato quel
lo della sanità. Nei bandi degli 
appalti venivano inseriti requi
siti mirati, per far vincere le ga-

La «seconda svolta» apprezzata dalla maggioranza delle sezioni. Protesta della «R. Volpi» 

Aut<xonvocati: «Occhetto ha ragione, ma...» 
Domani incontro con il segretario milanese 
Domani sera alle 21 si ritrovano in federazione a Mi
lano gli «autoconvocati», questa volta con il segreta- ; 
rio provinciale Marco Fumagalli, per discutere di 
forma partito, metropoli, congresso. A loro il discor
so di Occhetto alla Bolognina è piaciuto. Anzi, dico
no, «ha usato le nostre stesse parole». Intanto l'unità 
di base di Cesate, un comune della provincia, si è 
autosospesa dalla federazione per protesta. •• 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO Occhetto come 
Gorbaciov7 È il timore degli au
toconvocati della Quercia mi
lanese, che hanno applaudito 
alla «secondo svolta» impressa i. 
dal segretario nazionale a Bo
logna, ma temono che rettifi
che e correzioni risolvano tutto ' 
in una bolla di sapone. Tra la !•' 

- base milanese incattivita dallo ' 
scandalo delle tangenti la sin- ' 
tonia con le parole del capo •' 
del partito è notevole. Anzi, di- ' 
cono, «l'abbiamo detto prima • 

, noi della base, in tutte queste 
settimane, chiedendo un mu- • 
tamento rapido». Non manca
no, pero, le preoccupazioni. «Il ." 
metodo è quello dei tre passi, 
avanti e due indietro - dice V 
Nello Paolucci, segretario della * 
sezione Togliatti che ha prò- ' 
mosso il primo manifesto degli ; 
autoconvocati. . prima sotto- " 
scritto da 40 sezioni, salite in 
poche settimane a 60 su un to- : 
tale di 80 - . Tutti i fatti stanno a ;' 
dimostrare che c'è assoluto bi

sogno delle cose che ha detto 
Occhetto sulla nduzione dei 
funzionari, sul partito leggero. 
Però poi ritratta perché la mac
china del partito non è pronta, 
come faceva Corbaciov negli 
ultimi tempi», - '••• 

Dubbi a parte, gli autocon
vocati, sono disposti a fare da , 
sponsor al segretario, saltando 
di un botto il gruppo dirigente 
del partito al quale hanno ri
servato critiche aspre nelle ulti
me settimane. «È molto strano 
- dicono -voler fare una svolta 
mantenendo gli stessi perso
naggi a dirigerla: certo il di
scorso vale anche per Occhet
to, ma lui almeno si e esposto 
in prima persona ed è stato l'u
nico a dire certe cose». «Ora 
occorre passare dalle parole ai 
fatti - dice Massimo Almagioni 
- e per far questo Occhetto ha 
bisogno di noi, della base». 

Sul merito gli autoconvocati 
milanesi non sembrano avere 
dubbi: smontare l'apparato 

del Pds è l'obiettivo principe 
per la salvezza della Quercia. 
Non c'e il rischio di aprire una 
sommaria caccia al funziona
rio? «Non è cosi, i funzionari 
non sono i nostri nemici— pre
cisa Paolucci - ne si vogliono 
scaricare su di loro delle re
sponsabilità politiche. Però un 
partilo non è una consorteria o . 
una torta nella quale ciascuno 
si ritaglia la sua parte. Se mai 
deve essere uno strumento. In
vece si e creata una figura pro
fessionale, che poi si è un po' 
impigrita, appesantendo il par
tito: ci sono persone che han
no fatto gli assessori negli anni 
Sessanta e ancora ruotano at
torno alla federazione, magari 
in qualche posto di sottogover
no. Sarebbe stato giusto invece 
dirgli: bravo, hai fatto il tuo la- < 
voro. ora trovati il tuo posto 
nella società». Ci tengono mol
to a distinguersi: tra coloro che 
hanno deciso di imprimere dal 
basso la loro «svolta bis» alla 
Quercia non ci sono membri 
dell'apparato, ma professioni
sti, operai, impiegati, gente 
che «vive del proprio lavoro» e 
non della politica. «Io il partito 
leggero di cui parla Occhetto 
lo faccio da molto tempo - di
ce l'architetto Andrea Milella 
che ha fatto l'amministratore 
in un comune dell'hinterland, 
che e impegnato in un consi
glio di zona, e progetta le leste 
provinciali dell'Unità - non ho 
mai pesato sulle casse del par
tito e sono ancora sconvolto 

da quello che è emerso sul si
stema delle tangenti. Non vo
glio demonizzare nessuno ma 
in generale apprezzo di più > 
una scelta politica che non si ' 
basi su un rapporto di lavoro, ' 
perché può essere condizio
nante. Un tempo era diverso: '• 
durante la stagione delle gran
di lotte i "quadri" erano sele
zionati duramente dalla cru
dezza dello scontro in atto, ora 
questa selezione non c'è più». . 

Quello che agli autoconvo
cati proprio non va giù è la fre
quente sovrapposizione tra ap
parati e gruppi dirigenti. Gian
franco Candela, avvocato, ani- • 
vato al partito nella fase costi
tuente e iscrittosi al Pds senza 
aver mai preso la tessera del , 
Pei dice di aver più volte richie- . 
sto in via Volturno dati precisi 
senza mai riuscire ad ottenerli: 
« Resta il fatto che a occhio e 
croce le cifre sono queste: su . 
mille delegati all'ultimo con
gresso c'erano tutti e cinquan- ' 
ta i funzionari milanesi, su 150 : 
membri del comitato federale • 
50 sono sempre gli stessi fun
zionari e su 45 membri della 
direzione 30 sono ancora fun
zionari. Questo vuol dire che 
esiste un'occupazione degli ' 
spazi dirigenziali che non ri-
spetta la regola proporzionale 
della rappresentanza e crea 
una pericolosa confusione tra i 
ruoli di gestione e quelli politi
ci». «Non c'è solo un problema 
di riduzione delle spese - spie- i 
ga Bruno Zaninotti, segretario ' 

Gli ex sindaci di Milano 
Paolo Pillitteri 
(a sinistra) 
e Carlo Tognoli: 
sotto, il giudice 
Antonio Di Pietro 

re a determinate aziende. Dal
la sanità si è passati successi- '-
vamente a tutti gli altri settori -
controllati dalla pubblica am- " 
ministrazlone». Quale fosse il 
protocollo di intesa lo ha chia- ;'• 
rito Carnevale: «Inizialmente la >'. 
tangente era del 3 per cento, 
poi è passata al 4 per cento. Il 
ricavalo veniva ripartito tra Psi, 
De, Pds, Pri e Psdi». La fetta più 
grossa, a suo avviso, andava al 
Psi. •.'._..!,-..•••••'•- •»-- , -*,,.„.,..,. 

Intanto l'attività ' ferve sul 
fronte delle indagini. Da lunedi 
si è alzato il tiro e negli uffici 
della procura sono arrivati i 
pezzi da 90 dell'Imprenditoria 
italiana. 11 primo ad essere ; 
ascoltato per 4 ore era stato . 
l'ingegner Ivo Braglia, direttore ; 
della sezione trasporti dell'A- ',. 
sea Brown Boveri. Ha ammes
so che la sua azienda ha paga-
to 16 miliardi di tangenti per la 
fornitura di treni per la metro- r. 
politana. Il suo ufficio stampa '. 
sostiene che non sia stato rag- ' 
giunto da avviso di garanzia, •'; 
malgrado si sia presentato con '"• 
i suoi avvocati. La sfilata dei ' 
manager è continuata con am
ministratori delegati e presi-
denti della Fiat-Iveco, della 
Breda Ferroviaria, della Socimi 
e della Marelli Stanga: tutti co
lossi del settore trasporti. Nella 
nuova ondata di inquisiti ec
cellenti c'è un altro imprendi
tore che ha ammesso di aver 
pagato: 13 miliardi, sempre 
per il pozzo senza fondo della 
metropolitana. Per la cronaca, 
ieri l'avvocato di Papi, Chiusa-
no, ha ricordato che il tribuna
le della libertà ha respinto la 
tesi del pm Di Pietro a proposi
to dell'erogazione di denaro 
da parte di Papi ai due ex sin- . 
daci. L'ha giudicata - ha detto 
il legale - «assolutamente non 
fondata». E Pillitteri ha annun
ciato iniziative legali contro la 
«campagna denigratoria e dif-

. famatona» nei suoi confronti. .e' 
Analoga smentita ,,viena da •. 
Carlo Tognoli: «Questa ulterio
re diffusione di informazioni -;, 
calunniose sul mio conto mi • 
conferma che è in atto una .;-
campagna denigratoria. Farò .• 
seguire tutte le iniziative legali -
a difesa delia mia dignità e " 
onorabilità». 

della sezione Bottini, quella n-
presa nell'ultima puntata di Sa
marcanda - c'è soprattutto la 
necessità di reagire ad una cer
ta mortificazione dei compa
gni di base utilizzando il loro 
lavoro volontario e le loro 
competenze per un partito 
nuovo». -*, -
. Qualche idea c'è già, e verrà 

; presentata domani sera al 
nuovo appuntamento degli 
autoconvocati in federazione, 
al quale, questa volta, parteci
perà anche Marco Fumagalli. 
La bozza è quella di un partito 
dove i funzionari siano solo 
quelli strettamente necessan 
per far funzionare computer, 
macchine da scrivere, organiz
zazione stretta, mentre le fun
zioni politiche siano assegnate 
ai «volontari» magari in base a 
«progetti mirati», senza investi
ture e cariche tradizionali. 

Intanto il malumore serpeg
gia anche nell'hinterland: a 
Cesate, un piccolo comune, 
l'unità di' base del Pds «R.Vol
pi», settanta iscritti in tutto, ha 
deciso di autosospendersi per 
protesta dalla federazione pro
vinciale e di riconoscere solo 
la direzione nazionale. Voglio
no un commissario in via Vol
turno, l'azzeramento della di
rezione, un congresso straordi
nario immediato, la costituzio
ne del Pds come parte civile 
nel caso in cui vengano con
fermate le ipotese di reato con
tro gli esponenti pidiessini. 

LUIGI CARNEVALE 

Lobby partitica alla «Metropolitana»: 
il quattro per cento sugli appalti. 

• • Luigi Carnevale, 49 anni, pidicssino, 
da un decennio consigliere d'amministra- • 
zioncdella «Metropolitana milanese Spa» -
(di cui è stato anche vicepresidente), ac
cusato di concussione, agli arresti domici- . 
liari, Nell'ordinanza del tribunale della li
bertà, chiarisce che, quando assunse la vi
ce-presidenza della società, il sistema di 
concussione e di finanziamento illecito ai 
partiti era già collaudato. Gli accordi inizia
li vincolavano le aziende che partecipava
no all'appalto a versare una tangente del 3 

. percento, pas
sata successi
vamente al 4%. '• 
Il ricavato ve
niva suddiviso ~ 
tra Psi, De, Pds, '•?• 
Pri e Psdi La fetta più grossa andava al ga
rofano e quote minoritarie ai partiti minori 
L'accordo sarebbe entrato in vigore nell'82 

_PAQLQ PIZZARQTK 

Per lavorare, 700 milioni alla De 
Le confessioni di un imprenditore 

• i Paolo Pizzarotti, imprenditore, titolare 
dell'omonima spa, ha spiegato agli inqui-

. renti di aver ottenuto gii appalti per Mal-
pensa 2000 dopo aver versato un «contri
buto volontario» di 700 milioni alla de, nel
la persona di Severino Citaristi (nella foto). 
segretario amministrativo nazionale dello 
scudo crociato. Prima di questa elargizione 
la sua azienda, con sede a Parma, non era 
mai riuscita a lavorare a Milano. Per Mal-
pensa 2000 ha versato una tangente di 500 
milioni in 5 rate, che gli è stata esplicita

mente nchie-
sta dall'avvo
cato romano 
Marco Arnioni, • 
detenuto per 
questa indagi
ne, membro del consiglio di amministra-

*- zione della Sea (Società esercizi aeropor
tuali). Tra gli omissis relativi alla sua depo
sizione si legge anche un accenno all'In 

CLAUDIO PE ALBERTA. 

Il «protocollo» delle gare truccate: 
tutto cominciò nel settore sanità-

I H Claudio De Albertis, liberale, da due 
anni alla guida dell'Assimpredil, ospitava 
nelle sedi dell'associazione i costruttori 
edili che dovevano concordare le bozze 
per le gare d'appalto truccate. Partecipava 
anche ai pranzi d'affari in un ristorantino a 
due passi dalla sede del Psi, dove il fior fio
re dell'imprenditoria edile concordava il 
prezzo da pagare per le campagne eletto
rali del garofano: per l'ultima 25 milioni a 

. testa, versati come regolare sottoscrizione 
all'onorevole Oreste Lodigiani, segretario 

amministrativo 
del psi lombar
do. De Alticrtis 
conferma *••• i 
meccanismi di v 
spartizione e "•••' -
di «autotassazione» degli industriali, illu- -
strati da Prada e Carnevale. Precisa che il 

, primo settore in cui si è applicato questo i 
protocollo è stato la sanità. , . . : . •.., 

Dopo Milano 
Cambiare la politica 

è possibile 
Incontro nazionale di donne 

partecipano' 
Nilde lotti e Livia Turco 

Venerdì 5 giugno 1992 ore 17. Casa della Cultura - Via Borgogna. 3 - Milano 
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